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COMUNICATO STAMPA

Lunedì 10 febbraio riprende trattativa in Capitalia. Il Coordinatore della FABI BdS Carmelo Raffa, ribadisce ancora una volta: “non accetteremo esodi coattivi”.
Il confronto con i vertici di Capitalia per le ricadute sul piano industriale si terrà lunedì p.v. a Roma. Il Coordinatore della FABI-Bds, Carmelo Raffa, spera che l’incontro si svolga serenamente e senza provocazione alcuna com’è accaduto nelle sedute precedenti.

Ci presenteremo al tavolo, ha affermato Raffa, con spirito costruttivo e propositivo ma con la ferma volontà di salvaguardare le aspettative e prerogative dei lavoratori del Banco di Sicilia e delle altre Aziende del Gruppo. Non saremo disponibili, comunque, ad accettare e subire soluzioni pasticciate o palesemente discriminatorie.

La nostra Organizzazione, ha continuato il Coordinatore FABI-BdS, a livello di Gruppo Capitalia ed all’unanimità ha deliberato che è disponibile a trattare esclusivamente forme di esodi volontari. A tal fine riteniamo necessario che il Fondo esuberi venga utilizzato per tutto il periodo previsto dal piano-Capitalia (2003-2005) e non per un periodo limitato ad alcuni mesi del 2003.  Non accetteremo quindi forzature per arrivare a forme di esodazione forzata che nei fatti subirebbe solamente il personale del banco di Sicilia.

Carmelo Raffa ha concluso riaffermando la richiesta per il personale del Banco di Sicilia dell’omogeneizzazione del trattamento economico, normativo e previdenziale con i colleghi della Banca di Roma e ciò secondo le previsioni previste dall’accordo stipulato in data 7.7.2000.

Palermo, 7 febbraio 2003 
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